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Le mie esperienze nel 

Sotterraneo nazionalsocialista 

in Germania negli anni '70 
  

di Gerhard Lauck 
    

Continua dal numero precedente 

  
   Tengo un breve discorso a un incontro a cui partecipano nazionalisti di diversi 

Paesi europei. 

   Per coincidenza incontro altri partecipanti in una grande birreria.  Uno di loro fa 

parte della Luftwaffe tedesca del dopoguerra.  (Nei prossimi anni ci invierà una 

donazione ogni volta che la sua unità si addestra negli Stati Uniti). 

  Alcuni di noi, tra cui alcuni spagnoli, camminano verso la Feldherrnhalle.  Ci 

troviamo nel punto esatto in cui si trovava la lapide commemorativa dei martiri 

del 9 novembre 1923.  Alziamo le braccia nel saluto hitleriano.   E cantiamo il 

Lied di Horst Wessel. 

   Le persone che passano sorridono. 

  

   Tre compagni vogliono cantare una canzone.  Ma ognuno conosce un testo di-

verso.  Il vecchio Stormtrooper conosce il testo nazionalsocialista.  Il compagno 

fuggito dalla zona comunista conosce il testo della Volksarmee.  Io conosco il tes-

to della Bundeswehr.  (Avevo memorizzato il testo sul retro della copertina di un 

disco).  
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   Io e un compagno siamo seduti intorno al tavolo della sua cucina.  Suona il 

campanello.  Lui va alla porta e torna con un amico.  Ci sediamo tutti e tre intorno 

al tavolo.  Il mio compagno ci presenta. 

   "Gerhard, questo è il mio amico X. È il capo della polizia". 

   "X, questo è Gerhard Lauck.  È il capo della NSDAP/AO". 

    Sono sorpreso e scioccato.  "X" è altrettanto sorpreso.   

   "X" salta in piedi.   

   E mi stringe la mano! 

  

   Sono seduto con un compagno a casa sua.  Il campanello suona.  Il postino con-

segna un pacco.  I miei colleghi lo avevano spedito per posta di superficie qualche 

settimana prima.  Contiene diversi dei nostri nuovi manifesti a svastica di grandi 

dimensioni "DIN-A2" (circa 17 x 22 pollici). 

   Più tardi appendo uno di questi grandi manifesti al finestrino mentre il treno at-

traversa la stazione di Magdeburgo, nella zona comunista.   

   Per esperienza sapevo che il treno si fermava poco prima di raggiungere la sta-

zione.  Durante questa sosta posizionai rapidamente il poster fuori dalla finestra 

del bagno.  Poi mi affrettai a prendere il vagone successivo.  Ho messo la testa 

fuori dal finestrino.  E vidi il poster sventolare al vento mentre attraversavamo la 

stazione, che era piena di gente.  

   Questo tipo di manifesto viene successivamente utilizzato per un'azione di 

propaganda su larga scala.  Vengono affissi sui cavalcavia dell'Autobahn.  Un trat-

to dell'autostrada della Ruhr viene chiuso per diverse ore mentre le autorità li 

rimuovono. 

  

   Sono seduto con un compagno a casa sua.  Squilla il telefono.   Il suo parente 

dice che c'è una notizia su un nazionalsocialista americano ad Amburgo che è 

stato espulso.  Ero stato ad Amburgo un paio di giorni prima.  C'è un collegamen-

to? 

   Decido di tornare ad Amburgo per scoprirlo.  Durante il viaggio acquisto un 

giornale e vedo un articolo con la mia fotografia.  La didascalia afferma che sono 

"scomparso senza lasciare traccia". 

   Ad Amburgo chiedo a un compagno.  Mi dice che sono finito in prima pagina 

sull'Hamburger Morgenpost.   

   Avevo tenuto un discorso in una riunione privata.  Dopo la chiusura ufficiale 

dell'incontro da parte dell'organizzatore, ho accettato di farmi fotografare con al-

cuni compagni.  Davanti a una bandiera con la svastica.  Questa fotografia è ap-

parsa sul quotidiano. 



4 

   Consulto un avvocato.  Era stato uno degli avvocati difensori del famigerato tri-

bunale di Norimberga. 

   Ho comunque intenzione di lasciare presto la Germania.  Ma voglio sfruttare 

questa opportunità.  Pertanto, annunciamo il mio progetto di tenere un discorso 

sul tema "Perché non riconosco il mio ordine di espulsione".  Questo annuncio 

include il luogo e l'ora.   

   Naturalmente, sappiamo che non sarò in grado di tenere questo discorso.  Per-

tanto, faccio una registrazione su cassetta.  Questa registrazione sarà riprodotta 

durante la riunione. 

   Quando arrivo sul posto, vedo che avevo più "uomini" della polizia.  Non si 

aspettavano che mi presentassi davvero.   La mia guardia del corpo più grande è 

più grande del loro collega più grande.  Il mio ragazzo sorride come per dire: 

"Posso ucciderlo adesso, capo?".  Invece di arrestarmi, la polizia mi chiede di ac-

compagnarli.  Accetto.   

   Alla stazione di polizia mostro il mio biglietto aereo.  Icelandic Airlines.  Da 

Lussemburgo a Chicago.  Partenza la mattina successiva.  Spiego che ho già con-

trollato tutte le opzioni di viaggio.  L'unico modo per prendere quel volo è partire 

da Amburgo in treno tra 45 minuti.  La polizia mi scorta alla stazione ferroviaria 

di Amburgo.  Un poliziotto sale sul treno con me.   Ma scende dal treno quando 

questo raggiunge l'ultima stazione di Amburgo.   Da quel momento in poi sono 

solo.  

   Mesi dopo, tornato negli Stati Uniti, ho letto un articolo sul bollettino della 

sezione di Berlino Ovest del partito comunista di Berlino Est (!).  In esso si affer-

ma falsamente che sono ancora in Germania. 

  

   Il bucato è una complicazione, perché raramente rimango abbastanza a lungo in 

un posto. La mia soluzione è corrompere le mogli dei compagni con vino della 

Mosella o rum di Flensburg.  

   Una volta cerco di trasportare troppe cose.  E ho rotto la cerniera della mia 

valigia. 

  

   Dopo aver trascorso una notte a casa di una compagna molto attraente, non ve-

do l'ora che arrivi la seconda notte.   

   Purtroppo il nostro responsabile della sicurezza ritiene che sia troppo pericoloso 

per me trascorrere più di una notte nello stesso luogo.   

   Naturalmente sono molto deluso! 

  

   Un'altra volta vengo ospitato da una compagna più anziana, ma ancora at-

traente.  Lei mi sorride e mi assicura che non mi molesterà.  
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   Purtroppo non posso rispondere che non mi dispiacerebbe. 

   Il giorno dopo andiamo a trovare una vedova delle SS.  Mi regala una bellissi-

ma fotografia a colori di Adolf Hitler.  Era stata ritagliata da un giornale tedesco 

del dopoguerra (!).  
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Estratti dai media 
  

Le lodi dei nostri amici ci incoraggiano.  Tuttavia, il riconoscimento dei nostri 
nemici fornisce una verifica ancora più persuasiva della nostra efficacia.  È 
certamente altrettanto sincero, ma meno condizionato a nostro favore.  E 
quindi ancora più convincente! 
  

   "Ma gli investigatori federali tedeschi accusano da tempo il signor Lauck di 
aver organizzato un'operazione di contrabbando che ha portato opuscoli, striscio-
ni, libri e adesivi vietati al movimento neonazista in Germania". 

   "La condanna di giovedì conclude una caccia decennale da parte delle autorità 
tedesche al signor Lauck, considerato una delle forze trainanti della rinascita 
dell'ideologia nazista in Germania dopo la caduta del muro di Berlino nel 1989... 

   "Il giornale del    signor Lauck, il NS Kampfruf, o il Grido di battaglia na-
zionalsocialista, era letto da circa 10.000 tedeschi, secondo quanto dichiarato dai 
pubblici ministeri... 

   Nel suo libro di memorie, Fuehrer-Ex, il signor Hasselbach dice di Lauck: 
"Era la fonte di praticamente tutta la propaganda neonazista incollata sui muri e 
sulle finestre da Berlino a San Paolo". 

  
   "Laauck possedeva una macchina di propaganda ben oliata, affinata durante 

più di 20 anni", ha detto alla corte Guenther Bertram, il giudice che ha presieduto 
il processo.  Ha messo in piedi un cannone per la propaganda e l'ha sparato contro 
la Germania" - The Washington Post, 23 agosto 1996 

  
   "Il tribunale limitò notevolmente il materiale introdotto nel processo.  La mag-

gior parte delle tonnellate di propaganda che Lauck aveva contrabbandato in Ger-
mania con mezzi cospirativi per vent'anni cadeva in prescrizione... 

   "Ciononostante, Lauck è classificato dagli esperti di NS come il più im-
portante neonazista del mondo attuale". - Süddeutsche Zeitung, 23 agosto 1996   

  
   "Anche se l'americano avesse avuto cinque anni - considerando la sua agita-

zione, la sua energia criminale, il suo ruolo nella rete internazionale dei neona-
zisti, non sarebbe stato neanche lontanamente quanto merita una figura del gene-
re". - Der Tagesspiegel, 23 agosto 1996  
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